
 

 

di martedì 29 maggio 2007 

Scuola Educazione 

Paolo Crepet 

domani al 
teatro Italia 

• Gli studenti dell'Istitu-
to tecnico industriale 
"Fermi" di Francavilla in-
contreranno domani matti-
na, al Teatro Italia, il 
prof. Paolo Crepet, a 
chiusura del percorso for-
mativo "La comunicazio-
ne: tecniche, strumenti e 
metodi per l'efficacia del-, 
la comunicazione ai fini 
dell'apprendimento". 

Il prof. Paolo Crepet, 
psichiatra e sociologo, 
esperto di problemi giova-
nili, nel suo ultimo libro 
"Non siamo capaci di 
ascoltarli: riflessioni sull'-
infanzia e l'adolescenza", 
denuncia tutti i problemi 
e le carenze della Scuola, 
che causano ripercussioni 
gravi sull'iter formativo 
dei ragazzi, partendo dall' 
alta percentuale di abban-
dono scolastico, per fini- 
re alla disorganizzazione 
personale e collettiva. 

La Scuola deve esse- 
re, per i giovani, un luogo 
protetto in cui impara- 
re a sviluppare le proprie   
capacità relazionali, ma 
anche a gestire le emozioni e 
i sentimenti. Per questo, 
nella difficile e lunga 
crescita degli adolescenti  
- secondo l'opinione di 
Crepet - l'istituzione scola-

stica   dovrebbe    essere 
"meno cognitiva" e "più 
emotiva". 

"Comunicazione    ed 
educazione emotiva nella 
scuola d'oggi": questo in-
fatti  lo  specifico  tema 
che il noto psichiatra e 
sociologo svilupperà nell' 
incontro con  docenti  e 
studenti. Quando si parla 
di comunicazione aperta 
all'ascolto,   non  si  può 
non interrogare i genitori: 
a loro, Crepet chiede di 
mettersi in discussione nei 
rapporti comunicativi con 
i figli. 

Sempre su questa chia-
ve di lettura del tema, nel 
pomeriggio alle 18,30 il 
prof. Crepet sarà al Tea-
tro Olmi di Latiano per 
affrontare   provocatoria- 
mente la questione 
“Adulti latitanti?”. 

A.G. 


